MARTEDÌ 02 FEBBRAIO – IV SETTIMANA T. O.
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
PRIMA LETTURA

Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani.
L’offerta gradita al Padre nostro celeste è il sacrificio che il Figlio ha fatto a Lui della sua volontà. Solo questo sacrificio il Signore gradisce: l’obbedienza alla sua Parola con il dono di tutta la nostra vita.
Ecco quanto il Salmo profetizza di Cristo Signore:

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido.  Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore.

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna.

Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea (Sal 40,1-11).

Ecco ora il compimento perfetto di questa profezia in Cristo Gesù. Veramente il Figlio ha voluto ed ha fatto la volontà del Padre con l’offerta del suo corpo sulla croce. 
La Legge infatti, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro che si accostano a Dio. 
Altrimenti, non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? 
Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:

Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. 6 Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà».

Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. 
Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati. 
Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. 
A noi lo testimonia anche lo Spirito Santo. Infatti, dopo aver detto:

Questa è l’alleanza che io stipulerò con loro dopo quei giorni, dice il Signore: io porrò le mie leggi nei loro cuori e le imprimerò nella loro mente,

dice: e non mi ricorderò più dei loro peccati e delle loro iniquità.

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato (Eb 10,1-18). 

Lo Spirito Santo rivela cosa farà Cristo Gesù. Lo Spirito Santo ci annuncia che quanto Lui aveva rivelato si è compiuto. 
Noi siamo salvati, redenti, giustificati per questo sacrificio. La nostra salvezza è un dono che il Padre ci fa grazie a questo sacrificio.

Ecco un’altra Parola di purissima luce data a noi dallo Spirito Santo:

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità.

Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli (Is 53,10-12). 
L’offerta gradita al Padre, il sacrificio perfetto, è quello offerto da Gesù Signore con la sua obbedienza fino alla morte e alla morte di croce. 
LEGGIAMO Mal 3,1-4
Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. 
Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia. 
Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani.
Essendo la salvezza e la redenzione di ogni uomo un “premio” dato dal Padre a Cristo Gesù per la sia offerta pura e santa, questo “premio” oggi è dato in virtù dell’offerta del corpo di Cristo che è la Chiesa.
Ogni discepolo di Gesù che in Cristo, con Cristo, per Cristo, si offre al Padre con il dono di tutto se stesso.  Per questo suo sacrificio il Padre aggiunge salvezza alla salvezza di Cristo Gesù.

Ora riflettiamo: Se noi escludiamo Cristo Gesù dalla nostra relazione con Dio, non possiamo più offrici al Padre, perché l’offerta pura e santa, può avvenire solo come vero corpo di Cristo, nel corpo di Cristo, per il corpo di Cristo. 
Poiché senza offerta pura e santa nel corpo di Cristo non c’è né redenzione e né salvezza, quanto noi facciamo è opera vana.

Il cristiano e Cristo sono un solo corpo, inseparabile in eterno. Come solo corpo devono essere una sola offerta.

Se il cristiano e Cristo sono una sola cosa, potrà mai esistere un cristiano sulla terra senza pubblica confessione che lui e Cristo sono una sola cosa, un solo corpo, una sola vita, una sola offerta?

Potrà mai esistere un cristiano che proponga e insegni vie di salvezza escludendo se stesso da Cristo, dal suo corpo, dalla sua offerta?

È questo il grande tradimento cristiano, tradimento non solo di Cristo, ma del cristiano stesso. Un cristiano che insegna e predica un Dio senza Cristo è un cristiano che si dice cristiano senza Cristo.

Sono tutti non veri cristiani quanti predicano che si può essere di Dio senza essere di Cristo. 
Nessuno potrà essere del vero Dio e Padre se non in Cristo, con Cristo, per Cristo, perché il Padre ha stabilito che nessuna relazione vera potrà esistere con Lui se non in una purissima nostra relazione vera con Cristo Gesù.

Questo decreto eterno nessuno lo potrà abrogare. Non vi è creatura che lo possa cancellare né nei cieli, né sulla terra, né negli inferi.

Cristo Gesù è l’essenza che separa il vero Dio dagli idoli. In Cristo, con Cristo, per Cristo noi adoriamo il vero Dio.

Senza Cristo il Dio che adoriamo è: un idolo,  o un Dio poco Dio, o un Dio non perfettamente Dio, Dio o non vero Dio. La verità di Dio è solo Cristo Gesù. Nessun altro è la verità di Dio.

LETTURA DEL  VANGELO
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».

Dio è luce eterna. Luce eterna, per generazione anch’essa eterna, è il Verbo che in principio è Dio ed è presso Dio. 
Dio da Dio, Luce da Luce, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre.

Il Signore Dio ha promesso di illuminare con la sua luce eterna il suo popolo. Le sue Parole sono così riferite dal profeta Isaia: 
Il sole non sarà più la tua luce di giorno, né ti illuminerà più lo splendore della luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. 

Il tuo sole non tramonterà più né la tua luna si dileguerà, perché il Signore sarà per te luce eterna; saranno finiti i giorni del tuo lutto.

Il tuo popolo sarà tutto di giusti, per sempre avranno in eredità la terra, germogli delle piantagioni del Signore (Is 60,19-21).

Queste Parole trovano il loro pieno, perfetto, eterno compimento nella Gerusalemme del cielo. 
Ecco cosa l’Apostolo Giovani riferisce di questa città celeste:

In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio.

La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.

Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore.

Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte.

E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello.

E mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. 
In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni.

E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno; vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte.

Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà.  E regneranno nei secoli dei secoli (Ap 21,22-22,5).

La terra è avvolta dalle tenebre. Anche questa è profezia di Isaia. 
Su questa terra di tenebre e di caligine il Signore ha fatto brillare la sua Luce Eterna fattasi carne che è Gesù di Nazaret:
Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti!

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta (Mt 4,15-16). 

Gesù è la Luce eterna del Padre fattasi carne, da Lui mandato sulla nostra terra per illuminare, Lui, il Padre, presso tutte le genti.

Chi vuole conoscere la Luce eterna, che è Dio, il Signore, il Creatore del cielo e della terra, il Redentore dell’uomo, il Padre giusto e misericordioso, deve lasciarsi illuminare dalla Luce che è Cristo Gesù. 

Chi non si lascia illuminare da questa Luce eterna a noi inviata dal Padre per essere Luce eterna visibile in mezzo a noi, mai potrà conoscere Dio.

Il nostro Dio abita in una Luce inaccessibile e solo lasciandoci illuminare dalla Luce eterna incarnata, lo possiamo conoscere.

Cristo Gesù, Luce eterna del Padre, deve essere portato nel mondo dalla Luce del discepolo di Gesù, che è Luce partecipata nella sua natura per opera dello Spirito Santo.

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, 

che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen (1Tm 6,13-16).
Dio è Luce eterna. Cristo Gesù è Luce eterna per generazione eterna dal Padre. Lui è oggi Luce eterna nella carne. 

Il cristiano è Luce dalla Luce, nella Luce, con la Luce, per la Luce eterna di Cristo Gesù.

Quanto viene predicato di Cristo Signore, oggi deve essere predicato del cristiano. Lui è luce per illuminare Cristo presso ogni uomo. 
Solo illuminando ogni uomo con la Luce di Cristo Gesù, si conoscerà la Luce eterna che è il Padre, il Signore nostro Dio. 

LEGGIAMO IL TESTO di Lc 2,22-40
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 
Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli:

luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 
Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.
Se Cristo Gesù, Luce eterna incarnata, è stato dato a noi dal Signore nostro Dio, dal nostro Creatore e Redentore, Salvatore e Vita Eterna, perché per la sua Luce anche noi diveniamo Luce in Lui, 
e per questa Luce conosciamo il Padre secondo verità 
e tutto questo avviene per opera dello Spirito Santo, 
perché oggi noi, discepoli di Gesù, insegniamo, predichiamo, profetizziamo non più dalla Luce di Cristo Gesù?

È questo il segno che noi non siamo nella sua Luce, non siamo Luce dalla sua Luce, non siamo Luce a servizio della sua Luce eterna, Luce interamente a servizio del Padre per far conoscere il Padre.

Se non siamo Luce neanche più siamo discepoli di Cristo Gesù. 
Ecco allora il grande inganno: Non siamo Luce in Cristo, non siamo discepoli di Cristo, ma in nome di Cristo, in nome del nostro essere discepoli, insegniamo dottrine contrarie al nome di Cristo Gesù.

In nome di Cristo, servendoci di una falsa autorità, rinneghiamo Cristo e sempre in suo nome insegniamo dottrine perverse.

Questa è la vera falsa profezia: neghiamo Cristo in nome di Cristo, avvalendoci della nostra autorità di discepoli di Cristo.

Per questa falsa profezia la Chiesa va in rovina, viene distrutta. Se va in rovina la Chiesa, il mondo andrà in rovina, perché la Chiesa è Luce nella Luce di Cristo per illuminare il mondo con la verità di Cristo, nella quale vi è tutta la verità del Padre.
Finalmente Satana sta riuscendo nel suo intento: trasformare i figli della Luce in falsi profeti della Luce in nome della Luce nella quale dicono di credere. Non esiste inganno più grande.
Madre della Luce eterna che in te si è fatta carne, liberaci da questa schiavitù di Satana.  Fa’ che ogni cristiano sia vera Luce in Cristo. Amen. 
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